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La manifestazione promossa ad Ancona dal consiglio regionale 
ANCONA — Un nuovo, gran­
de incontro tra popolo .e 
istituzioni per testimoniare 
la ferma volontà di lotta 
alla violenza e al terrorismo 
e la fede autenticamente de­
mocratica dei marchigiani: 
questo il senso della mani­
festazione di domani matti­
na al Teatro Metropolitan 
di Ancona — le previsioni 
sono per almeno 2.500-3.000 
partecipanti — organizzata 
su iniziativa del consiglio 
regionale. Agli interventi (do­
po il saluto del sindaco do 
rico. Guido Monina, e l'in­
tervento del presidente del­
la giunta regionale. Emidio 
Massi, concluderà la serie 
degli oratori il compagno 
Renato BastianelH. presiden­
te del consiglio regionale) 
seguirà una manifestazione 
per le vie della città, che 
si dirigerà poi al monumen­
to dei caduti presso Porta 
Pia, ove verranno deposte 
corone a ricordo dei martiri 
della libertà e dell'indipen­
denza nazionale. 

Preparata capillarmente 
con l'adesione fattiva dei 
partiti democratici, sinda­
cati. associazioni combatten­
tistiche e di iniziativa socia­
le, la manifestazione di do­
mani ha già ricevuto l'ade­
sione di oltre cento comuni 
marchigiani, nonché dei quat­
tro consigli provinciali. Nel 
capoluogo di regione in par­
ticolare la mobilitazione si 
va intensificando, investen­
do anche gli organismi de­
mocratici di base come i 
consigli di circoscrizione, 
che stanno organizzando li­
na propria specifica presen­
za alla giornata. 

Un ordine del giorno è 
scaturito l'altra sera, dopo 
una lunga ed animata di­
scussione, dal consiglio co­
munale che ha esaminato a 
fondo i temi del terrorismo, 
delle sue matrici sociali e 
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Popolo ed istituzioni 
contro il terrorismo 

in difesa della democrazia 
L'adesione dei partiti democratici, dei sindacati e di varie associazioni 
Odg di cento Comuni e delle Province - Il dibattito in consiglio comunale 

politiche e dei mezzi per 
combatterlo. Non è stato un 
dibattito retorico: se pure 
continuano ad essere pre­
senti tra la gente fenomeni 
di estraneazione, di indif* 
ferenza, nei confronti di que­
sto grave fenomeno del no­
stro tempo, nella discussio­
ne consiliare si è partiti in­
vece da dati e considerazio­
ni estremamente vicini a 
tutti noi. 

Sollevato dal documento 
inizialmente presentato dal 
Partito radicale il confron­

to ha avuto come metro di 
paragone l'atteggiamento da 
tenere di fronte ai recenti 
arresti di Ancona e Falco­
nara (che hanno investito' 
figure molto note specie fra 
i giovani, suscitando all'ini­
zio stupore ed incredulità). 
L'azione della magistratura 
(che ha dapprima accusato 
di gravissimi reati Lucia 
Reggiani e Gino Liverani. e 
li ha poi scagionati a di­
stanza di un mese) ha da­
to spunto al radicale per 
sollevare la spinosa questio­

ne del comportamento di cer­
ta stampa: i quotidiani con 
cronaca locale (ma il nostro 
giornale non è mai stato 
chiamato in causa) -sono 

' stati più volte accusati (e 
lo ha fatto anche il compa­
gno Baldini intervenendo a 
sua volta) di dare spesso 
per « venduta la pelle dell' 
orso prima di averlo uc­
ciso ». 

« Si rischia così di gettar 
fango inutilmente — hanno 
detto più intervenuti — su 
persone che sono, secondo 

la legge, innocenti fino al 
momento dell'emissione di 
una sentenza di condanna ». 
D'altra parte (lo hanno fat­
to Brandom per la DC. To-
uelli e Bragaggia per il 
PCI. Giannotti per il PSI, 
Baldelli per il PRI. Brisi-
ghelli per il PSDI), non si 
può nemmeno negare l'evi­
denza e dire (l'ha fatto il 
radicale Sonnino) che. da 
noi, « si è trattato solo di-
ragazzate ». 

« C'è una strategia del ter­
rorismo — ha detto Bragag­
gia — che investe ormai ap­
pieno anche le Marche ». Lo 
ha rilevato anche Tonelli. 
ricordando « il tributo di san­
gue delle forze dell'ordine 

• e la necessità di far avan-
. zare la riforma di polizia 

come strumento indispensa­
bile per recuperare, anche 
in questo settore dello Sta­
to. una fiducia nelle istitu­
zioni repubblicane ». 

Il che. naturalmente, non 
vuol dire ledere, nemmeno 
tn minima parte, le garan­
zie demcoratiehe costituzio­
nali del singolo cittadino: 
« Il consiglio comunale — 
recita in termini estrema­
mente chiari l'ordine del gior­
no approvato (con la sola op­
posizione del missino che ha 
anche tenuto un contegno in­
qualificabile in sede di di­
battito e l'assurda astensio­
ne del radicale) — esprime 
la convinzione che la lotta al 
terrorismo non debba mai 
essere separata dalla piena 
garanzia dei diritti costitu­
zionali per tutti i cittadini, 

' estendendo nel contempo i 
processi di democrazia all' 
interno degli organi dello 
Stato ». 

Si auspica inoltre che la 
" magistratura e le forze dell' 

ordine esercitino il proprio 
mandato con rapidità e chia­
rezza procedurale. 

Iniziato ad Ascoli il processo contro i sette ex consiglieri 

Tangenti: gli imputati lanciano minacce 
Singolare chiamata di correo del de Miozzi: « Aspettiamo che anche gl i altri ci vengano a tenere compagnia in 
carcere» - Il Comune si è costituito parte civile nonostante i boicottaggi della D.C. - Oggi nuova udienza 

ASCOLI PICENO — La pri­
ma udienza del processo del­
le tangenti è dunque filata 
via liscia e già da stamane si 
riparte per la seconda seduta 
di un dibattimento che si 
preannuhcia lungo e com­
plesso. Basta pensare, per e-
sempio, al. solo numero dei 
testimoni da ascoltare: ve ne 
sono ben 198. di cui 87 d'ac­
cusa e 101 di difesa dei dieci 
imputati. 

Dall'esito della prima u-
dienza, intanto, si possono 
t rarre alcune considerazioni 
degne di nota. E* ovvio, sia­
mo ancora alle fasi prelimi­
nari del processo, il bello 
probabilmente ancora dovrà 
venire. C'è da registrare, in 
primo luogo, come gli impu­
tati e proprio i sette in stato 
rii arresto (Miozzi, Cuculli, 
Viccei. Scaramucci. Corradet-
ti, Giacomini e Quinto) ab­
biano voluto essere presenti 
In aula. 

Si tratta di una conferenza 
della loro disponibilità a ri­
spondere all'interrogatorio 
che dovrebbe avvenire fin da 
questa mattina: o per con­
fermare quanto ammesso nel­
la fase istruttoria (dove in 
pratica hanno però negato 
quasi tutte le contestazioni. 
anche quelle che, stando agli 
atti, appaiono le più evidenti 
e clamorose) o per aggiunge­
re altri elementi. 

Lo si supporrebbe dalle o-
scure minacce lanciate, non 
si sa a chi dirette, da uno 
degli imputati (il de Miozzi). 
«Stiamo dentro calmi e tran­
quilli — ha dichiarato ad un 
collega della stampa — anche 

se sappiamo che è una cospi­
razione politica. Aspettiamo 
che anche gli altri che stanno 
fuori vengano a tenerci com­
pagnia in carcere». 

Se le sue parole hanno un 
senso, evidentemente Miozzi 
e probabilmente anche gli 
altri imputati accusati di 
concussione aggravata e con­
tinuata e di associazione a 
delinquere dovrebbero tirar 
fuori, nel corso del processo, 
non si sa con quanta fonda­
tezza, altri episodi, altri par­
ticolari che li vedono coin­

volti insieme ad altre perso­
ne con cui operavano nel­
l'espletamento delle loro atti­
vità tutt'altro che lecite. 

Ma le minacce di Miozzi 
possono essere benissimo col­
legate all'altro dato di rilievo 
(il più importante certamen­
te) emerso dalla seduta di 
ieri: alla costituzione, cioè, di 
parte civile del Comune, ri­
conosciuta legittima dal Tri­
bunale. Gli imputati proba­
bilmente speravano che gra­
zie agli appoggi politici ma­
turati nel corso degli ultimi 

anni non si sarebbero ritro­
vati nel processo il Comune 
contro. Da qui i minacciati 
tentativi di chiamate di cor­
reità per una sorta di ven­
detta contro chi non li a-
vrebbe protetti a sufficienza. 

La DC in effetti fino Al­
l'ultimo ha tentato di ostaco­
lare la costituzione di parte 
civile del Comune. Solo saba­
to scorso infatti il consiglio 
comunale di Ascoli ha potuto 
deliberare in merito, perchè 
solo sabato la DC aveva por­
tato alla discussione questo 

La sospetta «verve» della DC 
Non si era ancora spenta 

l'eco della conferenza stampa 
della Giunta regionale che 
già la fragile maggioranza si 
spaccava sulla questione del­
la « Pedemontana ».• •- il PSI 
votava con il PCI. mentre DC 
e PSDI sostenevano la «Pe­
demontana », in contraddizio­
ne con le scelte del piano 
triennale ANAS, mentre il 
PRI altro partito all'interno 
della maggioranza, era addi­
rittura assente. 

Il facile ottimismo dei 
rappresentanti del governo 
regionale si infrangeva su 
questo scoglio, ma per il fra . 
gilè battello guidato da Emi­
dio Massi, i probtémi non e-
rano e non sono finiti. Dal-
l'incrociatore democristiano 
partiva una bordata pesantis­
sima ad opera del capogrup­
po Rodolfo Giampaoli. Noi al 

gioco dell'equidistanza non ci 
stiamo — ha tuonato dalle 
colonne di un giornale locale 
— non facciamo da rete di 
salvatggio a nessuno, ti tanta 
baldanza ed euforia mi 
sembra fuori luogo.^ l'accen­
to si mette sulle cose die si 
fanno, sottacendo le innume­
revoli non fatte o sminuendo 
il notevole lavoro del quale la 
DC si è fatta e si fa carico 
nelle commissioni per ri­
strutturare (sic!) le proposte 
della giunta... ». 

Questi sono alcuni, e nem­
meno fra i più pesanti ap­
punti che il consigliere re­
gionale democristiano muove 
al governo di cui è maggio­
ranza. Se non si trattasse 
della pelle dei marchigiani 
delle condizioni di vita, di 
occupazione e di sopravvi­
venza, in certi casi, degli 

strati più poveri, ci sarebbe 
di che sorridere. 

Lintervista di Giampaoli è 
solo la punta emergente di 
una guerriglia interna alla 
maggioranza che blocca leggi 
e provvedimenti vitali per 
l'intera economia regionale; 

; divisioni della maggioranza 
insabbiano provvedimenti di 
grande rilievo, riducono all' 
impotenza strumenti di go­
verno della Regione. • 

Giampaoli e la DC con la 
verve polemica cercano di 
far dimenticare ai marchigia­
ni le proprie gravissime re­
sponsabilità, in una regione 
che è diventata ingovernabile, 
a causa della pregiudiziale 
anticomunista che la DC ha 
imposto e gli altri hanno su­
bilo. 

[ b. b. 

problema. La richiesta era 
stata avanzata da tempo dal 
capogruppo del PCI Lattanzi 
che aveva fatto pervenire al 
sindaco anche una precisa 
proposta di delibera sull'ar­
gomento. 

Non è certamente la prima 
volta che un Comune si co­
stituisce parte civile in un 
processo simile. Nella nostra 
regione comunque crediamo 
che proprio lo sia. 

La Corte, presieduta da 
Giovani Gorga, coadiuvato 
dai giudici Abbate e Di Pie­
tro, come già nella fase i-
struttoria il procuratore della 
Repubblica Mandrelli (che 
nel processo svolge le fun­
zioni di PM) ha dato dimo­
strazione di guardare al pro­
cesso con la massima sereni­
tà e con il più stretto rispet­
to delle procedure e dei di­
ritti di tutti. Cosi, ha giusta­
mente respinto la richiesta di 
costituzione di parte civile di 
un fantomatico «comitato ci­
vico» organizzato dal MSI, 
che presentava come legale 
patrocinatore lo stesso segre­
tario provinciale missino. 
~ La seduta odierna proba­
bilmente nelle prime ore sarà 
ancora dedicata alle eccezioni 
preliminari. Infatti, formal­
mente il dibattimento non è 
ancora aperto. Successiva­
mente si passerà alla lettura 
dei capi di accusa e all'inter­
rogatorio degli imputati. Ma 
certamente prima di arrivare 
alla fine ce ne sarà per mol­
to. 

Franco De Felice 

Si apre oggi a Jesi il X congresso di zona della CGIL 

Luci e ombre della Vallesina 
Migliorate lievemente le prospettive economiche - Rimane ancora molto alta la richiesta di lavoro 

JESI — Oggi e domani si 
svolgerà al circolo cittadino 
di Jesi il Decimo congresso 
di zona della CGIL Vallesina. 
I temi di fondo attorno ai 
quali i lavoratori sono chia­
mati a discutere — adegua­
mento delle strutture sinda­
cali per u n a maggiore parte­
cipazione dei lavoratori oc­
cupati e disoccupati, raffor­
zamento del processo di uni­
tà sindacale, lotta per uscire 
dalla crisi — sono stati già 
affrontati in altri congressi 
di singole categorie, tuttavia 
un ulteriore approfondimento 
delle varie realtà locali è pur 
sempre utile, anche in vista 
del congresso regionale del­
la CGIL, che si svolgerà ad 
Ancona nel gennaio del pros­
simo anno. 

La Vallesina, pur presen­
tando caratterische comuni 
ad altre zone della regione, 
ha anche una realtà propria. 
Rispetto ad uno-due anni fa. 
la situazione economica ed 
occupazionale ha fatto regi­
strare alcune novità, per al­
cuni aspetti in senso positivo. 

Il "79 si era aperto con i 
lavoratori della Sima di Jesi 
in lotta per la difesa del po­
sto di lavoro, mentre analo­
ghe battaglie si sono svilup­
pate nel corso dell'anno alla 
Esjgomma di Cupramontana, 
alla «Moplan» di Castelpla-
nio, alla « MG » di San Paolo, 
alla « Rovilmec »: tutte azien­
de venutesi a trovare in pro­
fonde crisi finanziarie — es­
senzialmente dovute all'inca­
pacità manageriale dei piccoli 
imprenditori locali — che 
mettevano in pericolo centi­
naia di posti di lavoro. 

Per alcune di queste fab­
briche. la crisi non può dirsi 
del tutto risolta, comunque 
non si presenta con la stessa 
drammaticità del passato. 

Questo dà forza al sindaca­
to per continuare a battersi 
per una soluzione defintiva e 
per sviluppare l'azione per 
nuovi investimenti produttivi 
e per la creazione di altri 
posti di lavoro. Infatti, anche 
se . nei primi dieci mesi di 
quest'anno si è registrato un 
lieve aumento dell'occupazio­

ne (a Jesi ne ha beneficiato 
la manodopera maschile, 
mentre nel resto della Valle­
sina quella femminile e gio­
vanile), la richiesta di lavoro 
rimane molto alta. 

II dato più preoccupante è 
che gli uffici di collocamento 
non riescono a soddisfare le 
richieste di manodopera qua­
lificata. Sull'altro fronte gli 
imprenditori, pur lamentando 
questa carenza, fanno ben 
poco per rafforzare le loro 
aziende; la maggior parte dei 
profitti, anziché essere im­
piegata in nuovi investimenti 
nella zona, viene convogliata 
al nord, nella speranza, per 
quanto riguarda la situazione 
locale, di poter usufruire del 
finanziamenti pubblici previ­
sti dalle varie leggi (675. per 
la riconversione industriale; 
183 per lo sviluppo delle aree 
depresse; 984, quadrifoglio; 
475. per 11 piano decennale 
della casa). 

Di fronte ad una tale si­
tuazione, quale è stato l'at­
teggiamento dei lavoratori, 
quali le iniziative, i limiti, le 

proposte del sindacato? 
« Per quanto riguarda la 

difesa del posto di lavoro — 
dice il compagno Avenali, 
segretario del consiglio di 
zona della Vallesina — c'è 
stata una grossa partecipa­
zione dei lavoratori, i quali 
hanno capito che non è suf­
ficiente qualche ora di 
straordinario in più per ga­
rantire la sicurezza economi­
ca alla famiglia». 

Le difficoltà maggiori si 
sono registrate nelle aziende 
più piccole, dove i lavoratori 
sono meno « politicizzati ». 
« Questo tuttavia — continua 
Avenali — è dovuto anche a 
carenze nostre, in quanto ab­
biamo insistito di più sulla 
parte normativa del contrat­
to, mentre abbiamo tralascia­
to quella più strettamente 
politica ». 

«La lega dei giovani disoc­
cupati della Vallesina — sot­
tolinea ancora Avenali — ha 
avuto scarso successo perchè 
all'interno del sindacato non 
c'è stata sufficiente consape­
volezza di dover coinvolgere 

le masse giovanili e creare 
cosi un ampio fronte demo­
cratico a sostegno delle loro 
rivendicazioni: si è discusso 
troppo fra i dirigenti e trop­
po poco con la gente». 

Tra gli obiettivi da perse­
guire tre sono comunque 
fondamentali: creazione di un 

> consiglio dei delegati unitario 
in tutti i posti di lavoro che 
sia l'espressione vera dei la­
voratori e capace di farsi ca­
rico dei problemi reali degli 
operai (che non sono soltan­
to quelli della categoria, ma 
anche della mobilità, del 
controllo degli investimenti, 
della organizzazione e degli 
ambienti di lavoro); creazio­
ne di un consiglio unitario di 
zona che riesca ad aggregare 
al suo intemo lavoratori oc­
cupati. disoccupati, a domici­
lio, per un orientamento su­
gli obiettivi di politica gene­
rale del sindacato; costitu­
zione di strutture unitarie 
regionali, raccordate con le 
strutture di azienda 

Luciano Fanello 

Conferenza-stampa dei segretari provinciali del PCI e del PSI 

Più unita la sinistra a Macerata 
per combattere la crisi del Paese 
Hanno parlato Bianchi e Lattanzi - Sottolineata la necessità di vincere le inadeguatezze 
in molti enti locali - Polemica interna al PSI e ripresa del dibattito tra le forze politiche 

MACERATA — «Un forte im­
pegno unitario dei due mag­
giori partiti della sinistra per 
offrire in provincia di Mace­
rata una serie di occasioni di 
impegno programmatico e di 
lotta al movimento operaio e 
alle categorie e ai ceti sociali 
suoi alleati, che produca an­
che sul piano amministrativo 
un livello di presenza mag­
giormente qualificata dei par­
titi della sinistra e di tutte le 
forze democratiche». 

Questo è stato il senso del­
la conferenza-stampa tenuta 
per il PSI e per il PCI da 

' Bruno Bianchi ed Enrico 
Lattanzi, segretari delle due 
federazioni provinciali. Una 
conferenza-stampa che è se­
guita da alcune iniziative a-
naloghe sul piano regionale e 
nazionale, ma che era già 
matura a Macerata per la 
ripresa di contatti e di inizia­
tive comuni in molte località 
della provincia tra i due par­
titi. Un confronto importante 

. che viene dopo il cambio, 
proprio dei segretari di fede­
razione, tra ottobre e no­
vembre. 

Alcuni mutamenti avvenuti 
alla direzione delle due forze 
politiche non sono però il 
motivo centrale di questa 
ripresa di contatti. «E' la 
forte crisi economica che sol­
leva profonde preoccupazioni 
anche per la nostra provin­
cia, la crisi sociale e di valo­
ri che anche da noi comincia 
a farsi sentire e l'inadegua­
tezza di molte amministra­
zioni locali che impongono 
alle forze della sinistra una 
responsabile e pronta rispo­
sta». 

Questo hanno sottolineato i 
due segretari di federazione, 
aggiungendo alcune precisa­
zioni: «Nella DC ci sembra 
stia prevalendo, in molte si­
tuazioni, la componente più 
chiusa ed arrogante: la si­
nistra deve offrire ai lavora­
tori un punto di riferimento 
chiaro. Alle prossime elezio­
ni. ad esempio. PCI e PSI 
presenteranno liste unitarie 
nei comuni sotto i cinquemi­
la abitanti». 

Questo precisava Lattanzi, 
e Bianchi aggiungeva che. es­
sendo andato in crisi il ruolo 
di mediazione che la DC ha 
sempre cercato di svolgere, 
si determinano nel territorio 
provinciale sbandamenti e 
squilibri. Le domande degli 
intervistatori si sono prati­
camente incentrate a questo 
punto sulla politica delle in­
tese, chiedendo se la stessa 
non venisse in buona sostan­
za accantonata. 

«L'unità delle forze della 
sinistra non va intesa come 

. atteggiamento di chiusura, 
anzi è per noi proprio la ba­
se per lanciare, rompendo 
decisamente con ogni preclu­
sione, l'opportunità reale di 
vaste collaborazioni politiche 
ed istituzioni. Nessuna ipo­
tesi frontista, dunque, ma un 
atteggiamento che operi per 
dare ai comuni amministra­
zioni solide e con prospetti­
ve, senza lasciarle cristalliz­
zare in sterili dibattiti solle­
vati dalla chiusura democri­
stiana operata soprattutto nei 
confronti del PCI». 

Il giudizio espresso sulle 
amministrazioni guidate dai 
due partiti è stato sostan­
zialmente positivo. «In questo 
senso — ha aggiunto Lattanzi 
— occorre estendere queste 
esperienze, farle crescere 
qualitativamente - ed aprirle 
ad altre forze». Per le pros­
sime elezioni dunque, si è 
proseguito, riprendendo una 
recente intervista di Bianchi, 
il PSI abbandonerà la politi­
ca della «pelle di leopardo», 

In questo modo si porterà 
chiarezza nell'iniziativa poli­
tica e verranno ' meno le in­
comprensioni e gli screzi 
creatisi nel difficile quin­
quennio passato. Le reazioni 
alla conferenza stampa, cui 
seguirà un documento unita­
rio, sono state immediate. 
Particolarmente significativo 
l'intervento del «craxiano» 
Pallotta, che, con un articolo 
sulla stampa locale contesta 
la direzione di Bianchi, accu­
sandolo di cedere ai comu­
nisti e di ledere l'autonomia 
delle sezioni. Il dibattito si 
apre all'interno del PSI come 
tra le forze politiche. 

Ci sembra che l'incontro 
tra i due partiti abbia in 
questo senso raggiunto un 
primo scopo: risollevare il 
dibattito politico, scuotere il 
torpore che in certi momenti 
si avvertiva nella vita politica 
maceratese. C'è da augurarsi 
che da questa proficua inizia­
tiva inizi un confronto anche 
nelle organizzazioni di massa 
e nelle associazioni democra­
tiche per non lasciarlo pa­
trimonio esclusivo dei partiti 

Renato Pasqualetti 

Si presentano due liste 

differenziate solo da sfumature 

Rapporto col PCI 
(e altro) nei congressi 

di sezione del PSI 
PESARO — Ultima setti­
mana di congressi di se­
zione per il PSI di Pesaro 
e Urbino in vista delle as­
sise provinciali program­
mate per il 22-23 dicembre. 
Dove si terranno ancora 
non è dato sapere: perfi­
no la scelta del luogo in 
cui svolgere il congresso 
è oggetto di contesa tra i 
due gruppi che si stanno 
battagliando con grande 
durezza. 

Le liste sono appunto 
due. cosi come i documen­
ti che delineano le rispet­
tive posizioni. 

€ Per capire cosa divide 
i due schieramenti — è 
un compagno socialista a 
parlare — non si può pre­
scindere da una diversa 
concezione del rapporto a 
sinistra ed in particolare 
con il PCI». 

Ma è davvero così? A 
noi sembra invece che più 
della definizione di un at­
teggiamento con i comuni­
sti il pomo della discordia 
abbia tutto sommato una 
connotazione meno politi­
ca. La disputa, lo diciamo 
francamente, investe prin­
cipalmente altre questioni 
legate al tipo di gestione 
da dare al partito e alla 
definizione dell'ampio or­
ganigramma degli incari­
chi soprattutto in rapporto 
alle elezioni regionali e 
amministrative di prima­
vera. 

Certo è, comunque, che 
la scelta unitaria a sini­
stra si differenzia per 
qualche appena percettibi­

le sfumatura tra i due 
schieramenti. 

La lista (la n. 2) capeg­
giata dal segretario pro­
vinciale uscente Trappoli 
e dall'assessore regionale 
Righetti appare per il mo­

mento fortemente minori­
taria. Sembra infatti che 
non potrà rastrellare più 
del 35'° dei voti e dei de­
legati. La numero 1, del­
la quale fanno parte (ci­
tiamo in ordine sparso) il 
sindaco di Fano Cicetti, il 
presidente della Provincia 
Vergari, l'ex assessore re­
gionale Rosaspina, Ferzi, 
Scriboiii, Vannini e Cre-
scentini rispettivamente vi­
ce-sindaco, assessori e ca­
pogruppo al Comune di 
Pesaro, nonché la quasi 
totalità delle componenti 
socialiste in seno a CGIL 
e UIL, è attestata intorno 
al 65^. 

Forse questo gruppo, che 
esprime — pur con una 
marcata connotazione di 
autonomia nell'ambito del­
la sinistra — una più con­
seguente scelta unitaria 
con il PCI nelle assem­
blee elettive, nelle orga­
nizzazioni di massa e di 
categoria, ha raccolto una 
forte messe di consensi 
anche a seguito delle de­
cisioni, spesso laceranti e 
sicuramente di non facile 
comprensione per la base 
socialista, adottate al ver­
tice della federazione pro­
vinciale. 

I casi più recenti e ma­
croscopici sono quelli di 
Pergola e di Gabicce Ma­
re. Soprattutto il primo, 
dal momento che con una 
spregiudicata operazione 
il PSI ha messo in crisi 
la giunta di sinistra e da­
to in mano alla DC la di­
rezione del Comune di 
Pergola. Un episodio che 
ha senza dubbio determi­
nato pesanti contraccolpi 
tra i socialisti e non sol­
tanto nella zona del Catria 
e del Nerone. 

L'asse Trappoli-Righetti 

impugna lo slogan della 
« pari dignità » con il PCI: 
un esplicito richiamo allo 
spirito di partito degli 
iscritti, e certo una posi­
zione politica non molto 
originale. Non si vede in 
qual modo, in una realtà 
come quella della provin­
cia di Pesaro e Urbino, la 
ovvia « pari dignità » pos­
sa essere mai stata offe­
sa o messa in discussione. 

Non si può neppure dire 
che l'altro schieramento, 
uscito per altro da un sor­
prendente rimescolamen­
to di alleanze, presenti al 
dibattito un documento 
congressuale particolar­
mente caratterizzato politi­
camente. 

La fase che sta vivendo 
il PSI pesarese è dunque 
quantomai calda e com­
plessa. In alcuni momenti 
il gioco si è fatto pesante. 
Si è giunti al punto 
che il segretario provin­
ciale uscente ha denuncia­
to clamorosamente dalle 
colonne del « Carlino » pre­
sunte manovre spartitone 
in atto a Fano. Questo 
non l'ha salvato da una 
secca sconfitta proprio 
nella sua città. La sua 
lista ha raggranellato uno 
striminzito 19'<-, mentre 
gli avversari erano dispo­
sti preventivamente a ri­
conoscergli il 35*'*. 

Da quel che risulta la 
base del PSI non se ne 
sta inerte a guardare; c'è 
un diffuso fermento che 
traduce il rifiuto delle di­
visioni che si sono create 
nel partito. Divisioni che, 
come si diceva all'inizio, 
non rispondono agli sche­
mi nazionali (pro-Craxi o 
pro-Signorile) o tra chi in­
tende rafforzare un patri­
monio unitario a sinistra 
saldamente radicato tra l 
lavoratori della nostra pro­
vincia e chi intende met­
tere in discussione questa 
linea rivelatasi da sempre 
vincente per la classe ope­
raia pesarese. 

La sostanza dello scon­
tro lascia purtroppo ai 
margini un dibattito che, 
specialmente nella fase at­
tuale, si rivelerebbe assai 
importante per tutta la si­
nistra. 

g. m. 

Parchi naturali, una proposta 
della « Sinistra indipendente » 

ANCONA — Mentre la giunta 
regionale è stata nuovamente 
scavalcata, in maniera clamo­
rosa, dal governo centrale 
per quanto concerne l'istitu­
zione del parco naturale dei 
Sibillini (comprendente zone 
interne delle province di A-
scoli e Macerata), continua 
in tutta la regione l'azione 
legislativa e di sensibilizza­
zione di massa da parte di 
enti locali, partiti, associa­
zioni naturalistiche. 

E' ancora in corso una 
raccolta di firme a sostegno 
della proposta di legge regio­
nale per la costituzione del 
Parco del Conerò (ad opera 
di WWF. ARCI e Italia No­
stra) mentre un primo di­
segno di legge-quadro è stato 
presentato dal partito comu­
nista marchigiano. 

Ora, è la volta del gruppo 
della Sinistra Indipendente 
che ha avanzato in consiglio 
regionale una propria pro­
posta organica per i parchi e 
le riserve naturali della re­
gione. Accanto alla salva­
guardia di importanti specie 
Horo-faunistiche e di zone di 
particolare interesse stori­
co-estetico. l'iniziativa della 
Sinistra Indipendente si pone 
come obiettivo principale 
quello di concreto avanza­
mento sul terreno di un 
complessivo riequilibrio del 
territorio. 

Il progetto di legge, inoltre. 
cerca di sfatare la vecchia 
concezione delle riserve inte­
se come moderni « eden ,̂ ri­
conoscendo invece che si può 
essere una concreta sàlva-
guardia attiva comprendente 

anche momenti di valorizza­
zione economica e produttiva. 

Disagi economici per la 
popolazioni direttamente in­
teressate sono più che preve­
dibili (derivanti per Io più 
dalla difficoltà di grossi am­
pliamenti ed ammodernamen­
ti di imprese). 

La Sinistra Indipendente 
cerca quindi di farvi fronte 
con un piano editoriale di 
coordinamento e con un fon­
do finanziario straordinario 
di sostegno a programmi di 
sviluppo socioeconomico del­
le zone protette. Al suo in­
terno dovranno rientrare 
somme in conto capitale. *-
gevolazioni creditizie e fi­
deiussorie contributi a enti 
pubblici, cooperative e im­
prenditoria privata. 

Due ore d i blues al teatro sperimentale 

Si apre con un successo 
la «stagione Jazz 79-80» 
ANCONA — Un pubblico stra­
bocchevole ed entusiasta ha 
accolto, l'altra sera, al Tea­
tro Sperimentale, l'apertura 
della « stagione jazz "79-'80 » 
organizzata dalla amministra­
zione comunale dorica. 

Il Gordon Smith Quartet ha 
suonato per oltre due ore mo­
tivi blues in mezzo ad una pla­
tea totalmente coinvolta da 
una ineccepibile esecuzione (il 
tipico e generalizzato battere 
ritmico delle mani). 

Dato statistico interessante 
è la composizione del pubbli­
co: moltissimi giovani, ma an­
che tanti « adulti » ugualmen­
te presi dalla bravura dei con­
certisti. 

Nessun problema per gli or­

ganizzatori anche dal punto di 
vista dell'ordine, nonostante la 
sala fosse al limite della ca­
pienza. 

Due e rapide le considera­
zioni finali: innanzitutto ri­
sulta convalidata in pieno la 
scelta dell'amministrazione 
comunale di un ruolo nuovo, 
fuori dagli schemi tradiziona­
li. per il rinnovato teatro: la 
conferma popolare, poi. che 
questo genere di programma­
zioni musicali vanno sostenute 
ed ampliate, specie quando ad 
organizzarle è l'ente pubbli­
co, l'unico in grado cioè di 
coniugare qualità degli spetta­
coli a prezzi popolari acces­
sibili soprattutto ai giovani. 

PROVINCIA DI 
ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da esegu're in con­
formiti delle disposizioni con­
tenute nella tesse 2-2-73 n. 14 
art. 7 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui all'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto da! successivo arti­
colo 76 commi 1 . 2. e 3. sen­
za prefissioni di alcun limite 
di ribesso, con l'accettazione an­
che di offerte in ajmento, il 
seguente appalto: 
« Riparazione danni del terre­
moto nel reparto uomini éatl* 
ospedale psichiatrico provinciale 
• sva trasformazione in labo­
ratorio chimico • Importo a ba­
so d'asta L. SS.S23.S64». 

Le ditte che intendono essere 
invitate «Ila gara d'appalto deb­
bono inoltrare all'Amministra­
zione Provinciale - Divisione Se­
greteria - Sezione Contraiti, an­
tro il giorno 12 dicembre 1979 
regolare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Tortili) 
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